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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 9 OTTOBRE 2017) 
 

L’anno duemiladiciassette, il giorno di lunedì nove del mese di ottobre, alle ore 
17,00, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4 CASTIGLIONE.ROSALIA.ALBA................ Assessora 
5 COLOMBAN MASSIMINO........................... Assessore 
6 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
7 GATTA MARGHERITA….……...... Assessora 

   

8 LEMMETTI GIANNI……………………… Assessore 
9 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 

10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
11 MELONI ADRIANO………………...……... Assessore 
12 MONTANARI GIUSEPPINA….…………… Assessora 
13 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 

   

Sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Castiglione, Gatta, 
Lemmetti, Marzano, Meleo, Montanari e Montuori. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 

(O M I S S I S) 

A questo punto gli Assessori Baldassarre e Lemmetti escono dall’Aula. 
 

Deliberazione n. 222 
 

Approvazione del nuovo assetto della macrostruttura capitolina e del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma 
Capitale 

Premesso che: 
il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi è stato approvato con 
Deliberazione della Giunta Capitolina n. 384 del 25-26 ottobre 2013, nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dall’Assemblea Capitolina all’interno dello Statuto di Roma 
Capitale (Capo V, artt. dal 30 al 35), come previsto dall’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267;  

il citato Regolamento è stato oggetto di ripetuti interventi di modifica e integrazione, da 
ultimo, per quanto concerne l’assetto organizzativo della macrostruttura capitolina, con 
Deliberazione n. 56 del 14 ottobre 2016, al fine di operare un primo adeguamento alle 
necessità di attuazione  del programma amministrativo, con rinvio a una successiva 
organica riforma dell’intero assetto della macrostruttura capitolina, finalizzata a garantire 
un’organizzazione più efficace, in grado di offrire ai cittadini servizi efficienti e di 
qualità, mediante il riordino delle strutture capitoline, a criteri di valorizzazione del 
merito, trasparenza, produttività, innovazione e, al contempo, risparmi di gestione; 

per quanto attiene alla disciplina organizzativa il medesimo Regolamento è stato, da 
ultimo,  modificato, con Deliberazione n. 82 del 28 aprile 2017; 



Dato atto che  
l’Amministrazione si è dotata di specifica figura per lo svolgimento delle funzioni di 
Direttore Generale, ai sensi dell’art. 11 del sopra citato Regolamento, di cui all’Ordinanza 
della Sindaca n. 41 del 8 marzo 2017; 

il Direttore Generale provvede all’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dagli 
Organi di governo di Roma Capitale e sovrintende all’esercizio delle funzioni e alla 
gestione delle attività dell’Ente e, tra l’altro, alle funzioni di controllo strategico;

Tenuto conto che 
le verifiche sulla rispondenza del vigente modello organizzativo alle suddette necessità di 
mandato hanno evidenziato l’opportunità di una revisione sia dell’assetto organizzativo 
sia dei ruoli direzionali, al fine di garantire il pieno coordinamento delle funzioni di 
programmazione, indirizzo e controllo afferenti determinati settori funzionali le cui aree 
di risultato richiedono una forte integrazione, in coerenza con le deleghe conferite dalla 
Sindaca agli Assessori;  

Atteso che: 
per quanto sopra rappresentato, si rende necessario individuare aree tematiche nell’ambito 
delle strutture di linea, quale riferimento per i macro ambiti funzionali che caratterizzano 
l’azione dell’Ente locale, per organizzare le funzioni di Alta Direzione, in particolare del 
Direttore Generale che potrà essere a tal fine supportato da quattro vice Direttori, 
ciascuno competente per una delle aree tematiche, al fine di predisporre i piani di settore, 
assicurando la declinazione degli obiettivi del programma di mandato, il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica e della programmazione regionale, e curando, in particolare, la 
programmazione economico finanziaria annuale e pluriennale di settore; 

è necessario, inoltre, attribuire ai Vice Direttore Generale il coordinamento degli indirizzi 
con impatti ricadenti su più strutture della medesima area tematica, garantendo il
monitoraggio e controllo sull’attuazione degli obiettivi programmatici, degli obiettivi 
operativi del DUP (Documento Unico di Programmazione) e degli obiettivi gestionali del 
PEG (Piano Esecutivo di Gestione), collaborando con le Strutture competenti in materia 
di controllo strategico, di gestione e di qualità; 

Considerato che: 

l’introduzione delle aree tematiche e dei quattro Vice Direttore Generale, comporta la 
necessità di una complessiva revisione del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, in relazione al quadro organizzativo dell’Ente, alla sua articolazione e alla 
denominazione delle tipologie di strutture, agli organismi di supporto agli organi di Alta 
Direzione, con particolare riferimento al Comitato di Direzione, alla disciplina dei poteri 
sostitutivi e delle responsabilità degli altri livelli direzionali, nonché ad un conseguente 
riallineamento generale dei singoli articoli; 

la revisione del modello organizzativo, incide sui ruoli di Direttore di struttura e di 
Direzione in ordine alle responsabilità di natura programmatoria e, al contempo, consente 
di ampliare il perimetro della sfera gestionale dei predetti ruoli, procedendo ad una 
aggregazione di funzioni programmatorie e di controllo della gestione; 

pertanto, i presidi dirigenziali a livello di unità organizzativa saranno mantenuti solo 
laddove richiesto dalla natura specialistica delle funzioni attribuite alla Struttura, ovvero 
dalla peculiarità delle medesime rispetto a quelle facenti capo alla Direzione; 

Tenuto conto che: 
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con Ordinanza n. 129/2017 è stata definita la declaratoria specifica dei compiti propositivi 
e di indirizzo, nonché di coordinamento e controllo, affidati ai componenti della Giunta 
Capitolina; 

in relazione a tale declaratoria, nonché alle ulteriori esigenze programmatiche 
manifestatesi, si rende necessario istituire presidi dipartimentali per l’attuazione di 
interventi di rilevanza prioritaria, ovvero aggregare nell’ambito di una unica struttura 
funzioni già allocate in più Dipartimenti, nonché riconfigurare le attribuzioni ricadenti 
nell’ambito di alcune strutture, come di seguito specificato e meglio dettagliato 
nell’allegato B alla presente Deliberazione, che precisa gli assetti organizzativo-
funzionali delle singole strutture; 

Ritenuto, pertanto: 
- di istituire, alle dirette dipendenze del Direttore Generale, la Direzione Decentramento, 
la Direzione Pianificazione, Controllo strategico, di Gestione e di Qualità, cui sono 
attribuite funzioni già allocate rispettivamente nell’ambito della Direzione Servizi 
delegati del Segretariato Generale e della Ragioneria Generale, e la nuova Direzione 
Politiche energetiche e PAESC; 

- di collocare sotto la diretta sovrintendenza del Direttore Generale, in ragione della 
natura delle funzioni attribuite, il Dipartimento Organizzazione e Risorse umane, il 
Dipartimento Trasformazione Digitale, cui sono attribuite le funzioni relative alla 
statistica, il Dipartimento Razionalizzazione della spesa – Centrale unica di committenza, 
il Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità, il Dipartimento 
Sicurezza e Protezione Civile, negli assetti organizzativo funzionali definiti nell’allegato 
B;

- di istituire la Scuola di Formazione Capitolina, quale struttura autonoma, per 
l’assolvimento delle competenze in materia di formazione obbligatoria e specialistica del 
personale, già proprie del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane; 

- di individuare le aree tematiche denominate: “Servizi al territorio”, “Servizi alla 
Persona”, “Cultura e Valorizzazione”, “Economia e finanza”, con riferimento alle 
strutture indicate nell’allegato B;

- di far confluire, nell’ambito del Dipartimento Sviluppo economico e attività produttive, 
la gestione dei Mercati all’ingrosso delle carni e dei fiori, lasciando la gestione delle 
aziende agricole nell’ambito del Dipartimento Tutela Ambientale;

- di istituire, nell’ambito dell’area tematica “Servizi alla persona”, il Dipartimento Servizi 
Delegati, cui sono attribuite, insieme alle funzioni relative ai servizi anagrafici ed 
elettorali, quelle dei servizi cimiteriali già assegnate al Dipartimento Tutela Ambientale, 
con esclusione della gestione del Contratto di Servizio AMA; 

- di istituire, nell’ambito dell’area tematica “Servizi al Territorio”, il Dipartimento 
Patrimonio e Politiche Abitative, aggregando in un’unica struttura, la gestione del 
patrimonio e delle politiche abitative; 

- di rinviare la riorganizzazione interna della Polizia Locale, al momento dell’adozione 
del nuovo Ordinamento del Corpo, in fase di concertazione con le organizzazioni dei 
lavoratori; 

Per quanto non espressamente indicato nella presente deliberazione con riferimento ad 
eventuali trasferimenti di competenze tra uffici, si rinvia alla denominazione delle 
strutture risultante dall’allegato B al presente provvedimento ed alla declaratoria dei 
processi che avverrà con successivo provvedimento del Direttore Generale; 
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Atteso che:  
con l’adozione della presente Deliberazione si opera una generale riorganizzazione della 
macrostruttura capitolina, per cui è interesse dell’Amministrazione procedere ad una 
riallocazione degli incarichi dirigenziali al fine di individuare, per ogni struttura già 
costituita o costituenda, la figura professionale più idonea alla gestione dei servizi nella 
loro nuova conformazione organizzativa, avvalendosi della fattispecie di cui al comma 2 
dell’art. 39 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 
Deliberazione della Giunta Capitolina n. 384 del 25-26 ottobre 2013 e ss.mm.ii., ai sensi 
del quale gli incarichi dirigenziali possono cessare anticipatamente rispetto al termine 
stabilito a seguito di processi di riorganizzazione della macrostruttura capitolina; 

per tale motivo, tutti gli incarichi dirigenziali in corso alla data odierna, con esclusione 
degli avvocati stante la necessità del previsto titolo abilitativo, sono suscettibili di 
variazione per anticipata cessazione, ovvero di specifica conferma, in ragione delle citate 
e preminenti esigenze funzionali ed amministrative volte a consentire un’adeguata 
copertura delle posizioni dirigenziali, fermo restando che, per assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa, fino a conferma/avvicendamento, ogni incarico vigente sarà 
pienamente valido ed operativo nei confronti dell’attuale dirigente titolare;

a tal fine, ai sensi dell’art. 38 bis del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, saranno pubblicati nell’apposita sezione del sito internet istituzionale tutti gli 
incarichi dirigenziali di Roma Capitale nella nuova conformazione conseguente 
all’adozione del presente provvedimento, affinché ogni Dirigente Capitolino possa 
presentare fino ad un massimo di tre dichiarazioni di disponibilità ad assumere uno degli 
incarichi così pubblicati, ivi compreso quello relativo alla propria attuale posizione 
qualora il Dirigente medesimo intendesse chiederne la conferma, ferma restando la 
facoltà della Sindaca di disporre tutte le nomine, gli avvicendamenti e le conferme 
ritenute opportune per le esigenze di adeguata copertura delle posizioni dirigenziali 
ovvero di continuità dell’azione amministrativa; 

Visti: 

il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.; 

lo Statuto di Roma Capitale, approvato con deliberazione Assemblea Capitolina n. 8 del 7 
marzo 2013; 

la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 384 del 25-26 ottobre 2013 e ss.mm.ii.. 

Atteso che in data 9 ottobre 2017, il Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse 
Umane ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta della deliberazione indicata in oggetto”.

Il Direttore         F.to: A. Ottavianelli 

Preso atto che, in data 9 ottobre 2017, il Direttore del Dipartimento Organizzazione e 
Risorse Umane ha attestato – ai sensi dell’art. 28, c. 1, lett. i) e j), del Regolamento degli 
Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con 
impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa 
comporta. 

Il Direttore         F.to: A. Ottavianelli 
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Considerato che, in data 9 ottobre 2017, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che 
di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui all’ oggetto”. 

Il Ragioniere Generale       F.to: L. Botteghi 

Che sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretariato Generale la funzione 
di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico 
delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Preso atto che ai fini dell’adozione della presente deliberazione, si è provveduto alla 
dovuta informativa alle rappresentanze sindacali dell’area della dirigenza e del personale 
con qualifica non dirigenziale, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm.ii.; 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, su proposta del Direttore Generale, di approvare: 

a) il nuovo assetto della macrostruttura capitolina, nell’articolazione di cui agli 
Allegati B e B1, parte integrante del presente provvedimento; 

b) il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale, nel 
testo di cui all’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento.

Le modifiche organizzative e funzionali di cui agli allegati A, B e B1 decorrono dalla data 
di conferimento/conferma degli incarichi dirigenziali. 

Tutti gli incarichi dirigenziali in corso alla data odierna, ad esclusione degli avvocati 
dirigenti, sono soggetti a cessazione anticipata rispetto all’originaria scadenza, ai sensi del 
comma 2 dell’art. 39 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, in 
ragione delle esigenze funzionali ed amministrative volte ad assicurare l’adeguata 
copertura delle posizioni dirigenziali, ivi compresi quelli relativi alle strutture rimaste 
invariate. Ogni avvicendamento o conferma nell’incarico formerà oggetto di specifico ed 
espresso provvedimento della Sindaca. 

Per esigenze di continuità dell’azione amministrativa, nelle more degli eventuali 
avvicendamenti ovvero delle conferme, i dirigenti sono titolari dell’incarico loro conferito 
e tuttora in corso di validità, che resta pienamente operativo fino alla 
conferma/avvicendamento.

Ai sensi dell’art. 38 bis del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, tutte le posizioni dirigenziali di Roma Capitale, nella nuova conformazione 
conseguente all’adozione del presente provvedimento, saranno pubblicate nell’apposita 
sezione del sito internet istituzionale, affinché ogni Dirigente Capitolino possa presentare 
fino ad un massimo di tre dichiarazioni di disponibilità ad assumere uno degli incarichi ad 
esse correlati, ivi compreso quello relativo alla propria attuale posizione qualora il 
Dirigente intenda optare per una eventuale conferma.

Resta ferma la facoltà della Sindaca di disporre tutte le nuove nomine, gli avvicendamenti 
e le conferme che risulteranno necessarie e/o opportune per le esigenze di adeguata 
copertura delle posizioni dirigenziali e/o di continuità dell’azione amministrativa di cui al 
vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di Roma Capitale, anche 
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ricorrendo ai diversi strumenti posti a disposizione dell’ordinamento e previsti dal sesto 
comma del citato art. 38 bis. 

La Giunta conferisce mandato: 

� al Direttore Generale di delineare, con proprio provvedimento, un 
funzionigramma ricognitivo degli ambiti di attività e competenze attribuite alle 
Strutture capitoline a seguito della presente riorganizzazione, a cui seguirà, da 
parte dei Dirigenti responsabili delle medesime, l’adozione di specifici atti di 
micro-organizzazione; 

� al Dipartimento Organizzazione e Risorse umane ed alla Ragioneria Generale di 
provvedere alla tempestiva adozione di tutti i provvedimenti necessari ai fini della 
allocazione delle risorse umane e finanziarie coerente con le modifiche 
organizzative disposte con il presente provvedimento. 

La deliberazione della Giunta Capitolina n. 384 del 25-26 ottobre 2013 e ss.mm.ii. è 
abrogata. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 
(O M I S S I S) 

IL PRESIDENTE 
V. Raggi 

IL SEGRETARIO GENERALE 
P.P. Mileti 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 18 ottobre 2017 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino all’ 1 novembre 2017. 

Lì, 17 ottobre 2017           SEGRETARIATO GENERALE  
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

        IL DIRETTORE 
        F.to: M. D’Amanzo

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di legge, il 28 ottobre 2017. 

Lì, 30 ottobre 2017       SEGRETARIATO GENERALE 
        Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

             IL DIRETTORE 
        F.to: M. D’Amanzo
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